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« Abbiamo rotto il ghiaccio, proviamo l'acqua » 

NIX0N FAVOREVOLE 
ALLA PROSECUZIONE DEL 

DIALOGO CON PECHINO 
Sconfessato il Dipartimento di Stato: « irreale » un negoziato fra la 
Cina e Ciang - Esclusa una rapida e radicale revisione della politica 
verso la RPC - Rifiuto di fissare una data per il ritiro dal Vietnam 

NEW YORK — Nuova udienza a San Rafael, in California, del 
precesso contro Angela Davis, la giovane militante comunista 
americana accusata senza prove di essere coinvolta in un caso 
di rapimento e di omicidio, reati che comportano la pena di 
morte. Nella foto: Angela parla con uno dei suoi avvocati. 

Proposto da Edward Kennedy 

Creare un comitato 
permanente sulle 

violenze in Vietnam 
William Anderson: i contribuenti pagano le nuove 
« gabbie di tigre » del Vietnam del Sud - Xuan 
Thuy propone al rappresentante USA a Parigi di 

, discutere insieme una data per il ritiro . 

WASHINGTON. 30 
Mentre nuove manifestazio

ni contro l'aggressione ameri
cana in Indocina si svolgono 
ogni giorno negli Stati Uniti. 
due iniziative politiche sono 
da segnalare: la prima è do
vuta al senatore Edward Ken
nedy. che ha chiesto a Nixon 
di creare un comitato perma
nente di indagine sulle vio
lenze delle truppe USA contro 
i civili nel Sud Est asiatico; 
la seconda è un'interrogazione 
al Congresso del deputato Wil
liam Anderson, che ha chiesto 
perché mai i contribuenti ame
ricani dovrebbero accollarsi 
la spesa di 400 000 dollari per 
la costruzione di nuove e gab
bie di tigre » a Con Son. a 
sostegno di un governo che gli 
USA non hanno — afferma 
Anderson — « assolutamente 
alcun interesse a sostenere ». 

• • • 
PARIGI. 30 

• Alla proposta avanzata ieri 
dal ministro degli Esteri del 
GRP. compagna Thi Binh, di 
cessare il fuoco sulle truppe 
USA se rinunciano al loro 
« ruolo combattente » nel Viet
nam. si è aggiunta oggi la 
proposta del delegato della 
RDV. Xuan Thuy. di esamina
re insieme con il rappresen
tante americano alla confe
renza di Parigi. David Brace, 
la possibilità concreta di fis
sare una data per il ritiro del
le truppe statunitensi. Xuan 
Thuy ha ribadito che questa 
avrebbe dovuto essere la con
dizione preliminare per un av
vio delle trattative di pace. 

• • • 
SAIGON. 30 

Violenti scontri si sono svol
ti a circa 40 chilometri a nord 
ovest di ' Saigon fra truppe 
statunitensi e forze del FNL, 
durante i quali 17 americani 
sono rimasti feriti, un aereo è 

stato abbattuto e un mezzo co
razzato posto fuori combatti
mento. Attacchi preceduti da 
bombardamenti con razzi e 
mortai sono stati lanciati dai 
partigiani, a detta di un por
tavoce militare sudvietnamita. 
in varie zone del Sud Vietnam. 
Nuovi pesanti bombardamenti 
dei B 52 sono stati effettuati 
oggi nella regione nordocci
dentale del Sud Vietnam. 

Londra 

Prossima riunione 
degli « alleati 
occidentali » 
per Berlino 

LONDRA. 30. 
Viene annunciato ufficialmen

te a Londra che il 17 e 18 mag
gio si svolgeranno al livello de
gli ambasciatori nella capitale 
britannica conversazioni su Ber
lino tra Francia. Germania 
Ovest. Stati Uniti e Gran Bre
tagna. 

Negli ambienti informati di 
Londra si afferma che nessun 
risultato spettacolare sì deve at
tendere da queste conversazio
ni. che fanno parte delle con
sultazioni regolari su Berlino 
tra le tre potenze alleate e la 
Germania federale. Dopo aver 
affermato che tali conversazio
ni non devono essere conside
rate come il risultato di un av
venimento speciale o come aven
ti un significato particolare, ne
gli ambienti informati si afferma 
che da qualche mese si manife
sta la tendenza ad associare 
alti funzionari delle capitali dei 
quattro paesi interessati alle 
conversazioni che gli ambascia
tori - degli Stati Uniti, della 
Francia e della Gran Bretagna 
hanno normalmente a Bonn 
con responsabili tedeschi occi
dentali. , 
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WASHINGTON. 30 
La Casa Bianca considera 

«del tutto irreale» la tesi 
esposta ieri dal dipartimento 
di Stato secondo la quale il 
problema della «sovranità» su 
Formosa potrebbe essere ri
solto attraverso negoziati di
retti tra il governo di Pechi
no e Ciang Kai-scek. La messa 
a punto, che equivale ad una 
clamorosa sconfessione, è sta
ta fatta dallo stesso presi
dente Nixon nel corso di una 
conferenza stampa caratteriz
zata da formulazioni restrit
tive tanto per quanto riguar
da i tempi e l'ampiezza del 
« dialogo » con la Cina quan
to la possibilità di una so
luzione negoziata nel Viet
nam. 

Nixon ha lasciato intendere 
che il gruppo dirigente ame
ricano è diviso sulla politica 
da seguire verso la Cina. Al
cuni membri del governo so
no favorevoli alla formula 
delle « due Cine », e cioè al 
mantenimento del legame con 
Ciang Kai-scek. di pari passo 
con i tentativi di migliorare 
le relazioni con la Repubbli
ca popolare; i sostenitori di 
questa tesi vorrebbero che 
Washington rinunciasse ad 
ostacolare l'ingresso di Pe
chino all'ONU. ma continuas
se ad opporsi all'espulsione 
di Formosa, come una com
missione di studio presiden
ziale ha recentemente racco
mandato. Altri vorrebbero 
procedere più decisamente 
nel « dialogo » con Pechino. 
ignorando Ciang Kai-scek. Al
tri ancora vorrebbero che si 
continuasse a vedere in co
stui l'unico rappresentante del
la Cina. 

Il presidente ha detto di 
non aver ancora preso una 
decisione, ma ha escluso una 
revisione rapida e radicale 
della politica seguita fino ad 
oggi. Riferendosi alla dichia
razione fatta ieri dal porta
voce del Dipartimento dì Sta
to. secondo la quale Pechino 
e Taipeh potrebbero regolare 
direttamente la questione di 
Formosa, egli ha detto: « Pen
so che si tratti di un buon 
approccio dal punto di vista 
giuridico, ma che sia del tut
to privo di realismo». Del 
«disgelo» con la Cina, Nixon 
ha parlato come di un pro
cedimento lungo e graduale. 
dagli esiti Imprevedibili. «Ab
biamo rotto il ghiaccio — ha 
detto — e ora dobbiamo ve
dere quanto è profonda l'ac
qua». Il presidente ha detto 
di sperare che la sua visita 
a Pechino, di cui si è parlato. 
avvenga « un giorno e in qual
che veste», ma si tratta, per 
ora. solo di un'ipotesi astratta. 

Nixon ha anche sottolinea
to. come aveva fatto ieri Ro-
gers. che gli Stati Uniti «non 
stanno cercando di favorire 
una disputa tra la Cina e 
l'URSS ». « Noi — ha detto — 
cerchiamo di avere buone re
lazioni con l'URSS e stiamo 
cercando di averle anche con 
la Cina. L'interesse della pa
ce nel mondo esige che vi sia
no buone relazioni tra URSS 
e Cina. Noi non abbiamo in
teresse a provocare attriti, nei 
quali finiremmo per essere 
coinvolti ». Il presidente ha 
anche detto di «non sentir
si scoraggiato» per il ritmo 
dei negoziati missilistici con 
i sovietici. 

Sul Vietnam, Nixon ha af
fermato che non si lascerà 
«intimidire» dal movimento 
di protesta contro la guerra 
e che persevererà in quella 
che considera a una politica 
giusta». Il suo obiettivo, ha 
assicurato, è quello del « ri
tiro totale» («non intendiamo 
lasciare nel Vietnam una for
za permanente — egli ha det
to — quando la guerra sarà 
finita») ma ha subito dopo 
ribadito il rifiuto di fissare 
una data per il completa
mento del ritiro stesso. «Non 
vediamo alcuna utilità nel fis
sare una data. Se Io facessi
mo, distruggeremmo ogni in
centivo per Hanoi a negozia
re, smantelleremmo la nostra 
posizione di negoziato sulla 
questione dei prigionieri di 
guerra e forniremmo all'av
versario informazioni che es
so potrebbe utilizzare sul pia
no militare». -

Come è noto,, nel corso del 
negoziati parigini i vietnamiti 
si sono dichiarati pronti a 
cessare il fuoco e ad affron
tare immediatamente e posi
tivamente la questione dei pri
gionieri di guerra, se Nixon 
fissa una data « ragionevole » 
per il ritiro. - Essi si sono 
spinti anzi fino a prospetta
re una cessazione del fuoco 
«di fatto» contro le truppe 
americane, se queste non par
tecipano ai combattimenti. 

Nixon. tuttavia, ha ignorato 
queste offerte e ha continuato 
a parlare della pace e del 
rimpatrio dei prigionieri co
me qualcosa che gli Stati 
Uniti devono imporre con la 
forza, portando avanti la co
siddetta « vietnamizzazione » e 
mantenendo truppe nel Viet
nam del sud fino a quando 
i prigionieri non siano rila
sciati. Riferendosi a queste 
due condizioni (acquisizione. 
da parte dei fantocci, della ca
pacità di «impedire che i co
munisti prendano il potere» 
e rilascio dei prigionieri) 
Nixon ha detto di avere « una 
buona idea» sui tempi della 
prima, mentre non esistereb
be, sulla seconda, un «impe
gno » di Hanoi. « Se 1 nordviet-
namlti sono cosi barbari da 
continuare a detenere prigio
nieri americani — ha conclu
so — allora noi dovremo man
tenere nel Vietnam una forza 
residua, senza limiti di 
tempo». 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Lama 

politica economica è fuori di
scussione: appunto anche su 
questo nuovo dato deve co
struirsi lo sviluppo del Paese 
e la sua ripresa produttiva. 
necessaria ai lavoratori ben 
più che ai padroni. Noi non 
ignoriamo le difficoltà in cui 
versano alcuni settori e spe
cialmente molta piccola e me
dia azienda; siamo convinti. 
anzi, che misure di sostegno 
specifiche e discriminate deb 
bano essere adottate per ac
celerare la ripresa di una 
produzione che oggi è sta
gnante. Ma ogni misura con
giunturale non può essere con
cepita per alimentare il vec
chio meccanismo di sviluppo. 
in contrasto con la politica 
delle riforme. Altrimenti gli 
squilibri che caratterizzano la 
società italiana non potreb
bero che ripristinarsi e ag
gravarsi, come sempre è av
venuto nel volgere degli anni 
quando ci si è abbandonati 
alla dinamica spontanea del
le forze capitalistiche. 

Per questo assumono gran
de importanza il Convegno e 
la manifestazione unitaria che 
si terranno a Roma a fine 
maggio sui problemi del Mez
zogiorno. per elaborare una 
linea di impegno e di lotta 
che coinvolga l'insieme dei la
voratori. nel nord e nel su>*i. 
per combattere con efficacia 
l'arretratezza e il sottosvilup
po del Meridione. 

La politica economica che 
vogliono i sindacati punta allo 
sviluppo dell'occupazione, del 
Mezzogiorno, dell'agricoltura, 
alle grandi riforme sociali e 
civili. Le lotte dell'anno tra
scorso. culminate in quattro 
scioperi generali, l'ultimo dei 
quali effettuato il 7 aprile 
scorso, attendono dal governo 
e dal Parlamento i primi ri
sultati tangibili. Il provve
dimento sulla casa e sulle 
aree fabbricabili, il Servizio 
sanitario nazionale, la rifor
ma fiscale (questioni sulle 
quali la possima settimana 
avremo incontri con tutti i 

partiti democratici per cerca
re anche al massimo livello 
politico sostegno e > impegni 
alla politica delle riforme), co
stituiscono il banco di prova 
della validità di una strate
gia che vede il sindacato di
fensore dei lavoratori, anche 
nel contesto della società ci
vile. 

Noi vogliamo adempiere a 
questo compito senza presun
zione e senza complessi di 
inferiorità, rispettosi delle pre
rogative delle forze politiche 
e delle istituzioni democra
tiche. nell'alveo dei diritti 
sanciti dalla Costituzione. Il 
fatto che negli ultimi tempi 
un nuovo protagonista, il sin
dacato. si sia affacciato alla 
ribalta per assolvere a un 
ruolo che la Costituzione por
ta scritto per lui e che la 
debolezza del passato gli ave
va impedito di ricoprire, è 
una garanzia per lo sviluppo 
democratico e non un atten
tato ad esso. 

Per questo l'impegno del 
sindacato nella lotta per le 
riforme e per una nuova 
politica economica ha anche 
un significato politico, che tra
scende l'importanza pur gran
de di ciascun obiettivo imme
diato. 

— Puoi fare il punto 
sul processo di unità sin
dacale in corso anche in 
riferimento alle recenti 
polemiche e alle inge
renze di alcune forze po
litiche, che pretendereb
bero di dettare esse le 
condizioni in base alle 
quali i lavoratori e I sin
dacali dovrebbero costrui
re la nuova organizzazio
ne unitaria? 

— Ho già detto — rispon
de il segretario della CGIL — 
che motivo di grande soddi
sfazione è quest'anno cele
brare il Primo Maggio uniti. 
con un solo oratore che rap 
presenta le tre Cnnfederazio 
ni in tante piazze d'Italia 
L'unità ha dunque progredito 
rispetto a un anno fa, sep
pure anche in questo caso la 
rosa ha le sue spine. 

Tendenze incerte o aperta

mente contrarie allo sviluppo 
del processo unitario fino alla 
sua naturale conclusione in 
tempi ravvicinati e certi, si 
sono manifestate più accen
tuatamente nelle ultime set
timane, sia all'interno del 
sindacato clic fuori. La CGIL 
le combatte! Combattiamo la 
indebita interferenza di ' quei 
dirigenti della DC o della 
socialdemocrazia che, in no
me dell'autonomia del sinda
cato tentano una pesante in 
tromissione nel processo di 
unità come combattiamo i 
pretesti di coloro che. nel sin 
dacato, pretenderebbero di co 
struire tale unità sulle sab
bie mobili della spolitieizza-
zione e del disimpegno poli
tico dei lavoratori. 

L'unità sindacale è un bene 
in sé per la classe operaia. 
Per questo, tanto più l'obiet
tivo è contrastato e difficile 
anche per l'intervento di for
ze esterne ai lavoratori, tanto 
più la scelta unitaria della 
CGIL si dimostra giusta e 
diventa irreversibile. Il Pae
se ha bisogno di questa uni
tà. Essa può consentire ai la
voratori una più valida difesa 
dei loro diritti nella fabbri
ca: essa può facilitare larga
mente la conquista di riforme 
sociali profonde; essa può 
opporre alla violenza brutale 
delle squadre fasciste un ba
luardo insuperabile; essa può 
permettere ai lavoratori ita
liani un impegno più esteso 
e incisivo anche a livello in
ternazionale, a difesa della 
pace, ùell'indipendenza e del
la sovranità di tutti i popoli. 
contro l'imperialismo, il sotto
sviluppo e la fame che trava
gliano tanti Paesi del globo. 

Nei prossimi mesi ci atten
dono. dunque, nuovi impe
gni. nuove lotte. Per poter af
frontare con successo queste 
prove, l'augurio della CGIL 
in questo Primo Maggio è che 
i lavoratori sappiano trovare 
in se stessi la forza e la vo
lontà necessarie per continua
re le loro lotte e per far com
piere nel prossimo anno passi 
lunghi e decisivi all'unità del 
sindacato in Italia. 

Vietnam 
dalla maggiore guerra ingiusta 
intrapresa dagli imperialisti nel 
corso della storia. Tra i loro 
ranghi figurano anche senato 
ri e uomini politici che si sono 
accorti che la politica di aggres 
sione del gruppo di Nixon in 
Indocina sta trascinando gli 
Stati Uniti capitalistici verso un 
baratro ». 

Il « Nhan Dan > parla quindi 
della politica indocinese di Ni
xon clic « non ha che due fac
ce: prolungare ed estendere la 
guerra d'aggressione in Indoci
na e ingannare il popolo ame
ricano ». « Nella sua giusta lot 
ta per l'indipendenza e la liber
tà — prosegue l'organo del Par
tito dei lavoratori — il popolo 
vietnamita ha sempre fatto una 
netta distinzione tra gli aggres 
sori americani rappresentati at-
tualmsTàie da Nixon e la mag
gioranza del popolo americano 
vittima della guerra. Abramo 
Lincoln, uno degli illustri pre
sidenti degli Stati Uniti, ha det
to che è possibile ingannare un 
numero determinato di persone 
per un periodo di tempo deter
minato, ma che è impossibile 
ingannare tutto un popolo. Noi 
condividiamo la fiducia che Lin
coln poneva nella coscienza del
la maggioranza del popolo ame
ricano ». -

Alla manifestazione di solida
rietà col popolo americano svol
tasi a Hanoi hanno preso par
te i professori Arthur W. Gals-
ton dell'Università di Yale e 
Ethan R. Signer dell'Universi
tà di Boston. Il prof. Dang Thai 
Mai. presidente dell'Unione de
gli scrittori e artisti vietnami
ti, nel suo discorso ha sottoli
neato che la campagna in cor
so negli Stati Uniti non ha mai 
visto una partecipazione di po
polo cosi numerosa in un'atmo
sfera di lotta cosi ardente. 

« L'offensiva di primavera del 
popolo americano — egli ha det
to — proseguirà fino all'estate 
e ogni ondata di lotta insieme 
a ogni ' nuova più grande vit
toria riportata dai popoli indo
cinesi metterà sempre più la 
amministrazione Nixon con le 
spalle al muro ». 

Dan Thai Mai ha poi por
tato a conoscenza dei presenti 
la decisione del comando del
le Forze armate popolari di ti 

berazione del Vietnam del Sud 
di non attaccare i militari ame 
ricani che si oppongono alla 
guerra, e ha sottolineato: < Noi 
siamo fermamente persuasi che 
questa politica umanitaria con . 
tribuirà a consolidare la solida 
rietà dei popoli vietnamiti e a 
mericani nella lotta comune con 
tro la politica di guerra dell'am 
ministrazione Nixon ». 

L'ordine del comando delle 
truppe di liberazione sudviet 
namile prevede, tra l'altro: 
« Non attaccare I militari ame 
ricani che. isolatamente o col
lettivamente. esigono il proprio 
rimpatrio, si ' oppongono agli 
ordini dei loro capi e si asten 
gono dall'intraprendere azioni 
ostili verso le forze armate pò 
polari (...); riservare un trat
tamento adeguato ai militari a 
mericani che isolatamente o col
lettivamente si astengono dal-
l'opporsi alle forze armate po
polari di liberazione e a quelli 
che portano con sé letteratura 
contro la guerra (...): riservare 
una buona accoglienza e un 
buon trattamento ai militari a-
mericani che passano al fian
co della popolazione e delle for
ze armate popolari di libera
zione del Sud Vietnam, tenersi 
pronti ad aiutarli a rimpatria
re o a trovare asilo in qualsia
si paese, nel caso che lo chie
dano». 

Per il primo maggio le pa
role d'ordine fondamentali lan
ciate dal partito: « Eseguendo 
il testamento sacro del presi-

Moro 

incontrerà 

Gheddafi 
Il ministro degli Esteri. Aldo 

Moro, il quale ha effettuato vi
site in paesi dell'Africa occi
dentale. nel corso del suo viag
gio di ritorno in Italia, compirà 
il 2 maggio prossimo — informa 
un comunicato della Farnesina 
— una sosta a Tripoli per un 
contatto con il presidente Ghed
dafi. 

dente Ho Ci Min. l'insieme del 
Partito, delle forze armate e del 
popolo proseguano con tenacia 
e diano grande impulso alla guer 
ra di resistenza contro l'aiìgres 
sore americano, per la salve/ 
za nazionale e per la edifimzio 
ne del socialismo »: « V'va il 
Vietnam pacifico, unificato in 
dipendente, democratico e prò 
spero,». , 

• Le condizioni di guerra in 
cui versa il paese, ovviameli 
te. limitano notevolmente le pos 
sibilità di grandiosi festeggia 
menti. Le celebrazioni, per ini 
ziativa della Federazione dei 
sindacati del Vietnam, si svol 
gono soprattutto alla base Nel 
le fabbriche si sono organizzate 
dimostrazioni tecniche con l'o 
biettivo immediato di accresce 
re la produttività del lavoro su 
perando le vecchie norme e isti 
tuendone nuove e con l'obietti 
vo a più lunga scadenza di eie 
vare la qualificazione profes 
sionale dei lavoratori. 

In ogni provincia, inoltre, si 
tengono « congressi » di rappre
sentanti dei « gruppi di lavoro 
socialista » il cui movimento fu 
lanciato dieci anni fa. Ad Ha 
noi ieri si è svolto un conve
gno nazionale dei delegati dei 
« gruppi » che hanno conservato 
il titolo per tutti i dieci anni 
trascorsi. Impegni di lavoro a 
parte, in ogni luogo di produ
zione e in ogni villaggio hanno 
luogo festivals artistici. Su scala 
provinciale le manifestazioni 
pubbliche, senza cortei — segui
te anche da spettacoli di arte 
varia — vedono la partecipa 
zione per motivi di sicurezza. 
di un numero limitato di per
sone. 

Ad Hanoi il « meeting » si è 
tenuto ieri sera nella sala « Ba 
Dinh » alla presenza dei mag
giori dirigenti del partito e del
lo Stato. All'aria aperta, sem 
pre ad - Hanoi, la popolazione 
si è invece raccolta, nella se
rata del 30 aprile, attorno a can
tanti, complessi di danze po
polari e gruppi artistici che han
no riempito le strade di canti 
e di musiche. Per la giornata del 
Primo Maggio vero e proprio, la 
grande attrazione saranno le 
partite di calcio. 

Il giorno seguente, dopo que 
sti brevi momenti di distrazio 
ne, riprènderà il lavoro nella 
plurìdecennale tensione di tutto 
un popolo che ha come regola 
di vita: « tutto per vincere l"ag 
gressione americana e per edi 
ficare vittoriosamente il so 
cialismo » 
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che lo preferiscono in tutti i paesi del mondo. 

Perchè va comodo e sicuro come un'autovettura 
con elevata velocità di crociera. 

Perchè potete averlo nella versione 1300 
e senza maggior prezzo anche con motore 1600 

Perchè... è una VOLKSWAGEN ! 

Autoveicoli 
Industriali e Commerciali 

Volkswagen 
una cosa sicura! 

Camioncino 

Giardinetta 

Furgone 


